
    

 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
N. 158         del 17/09/2012    

O G G E T T O 
 
Dipendente Sig.ra Eleonora Cirillo. Sentenza del Tribunale di Trani, Sezione Lavoro. Presa 
d’Atto. 
 
L’anno duemiladodici, il giorno diciassette del mese di settembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI   Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

MINUTO   Anna Carmela  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
-  In data 29/10/2009 fu notificato all’Ente ricorso ex art. 414 c.p.c. dinanzi al Tribunale di Trani, 

Sezione Lavoro, ad istanza della dipendente sig.ra Eleonora Cirillo per ottenere 
l’inquadramento nella superiore categoria professionale “D”, posizione economica D1, profilo 
professionale “Istruttore Direttivo”, a seguito della espletata progressione verticale dalla cat. 
“C”, a far data dal 1° novembre 2006, come disposto con determinazione dirigenziale n. 104 in 
data 12/10/2006 del settore Economico – Finanziario, nonché per ottenere le differenze 
retributive per lo stesso periodo, il riconoscimento del danno per il mancato percepimento di 
dette progressioni quantificato in €. 3.000,00, il risarcimento del danno esistenziale quantificato 
in €. 5.000,00; 

 - Con sentenza n. 205/2012 il Tribunale di Trani ha accolto parzialmente il ricorso, nel senso che 
ha riconosciuto alla dipendente il diritto all’inquadramento nella categoria D1, profilo 
professionale  di “Istruttore Direttivo” a far data dal 1° novembre 2006, escludendo tuttavia “la 
lamentata sussistenza del danno patrimoniale derivante dalla mancata corresponsione delle 
differenze retributive asseritamente spettanti “in armonia con quanto specificato nella determina 
dirigenziale n. 104/2006 sostenente che, l’immissione nella categoria D1 dell’interessata  non 
comportava alcuna variazione al trattamento economico in godimento, provenendo la stessa 
dalla posizione C5, e la domanda di riconoscimento delle progressioni giuridiche e stipendiali 
conseguenti all’esatto inquadramento nella categoria D1, dalla data della maturazione del diritto 
sino al soddisfo e riconoscendo il solo risarcimento del danno non patrimoniale nella misura di 
€. 1.500,00, senza accogliere le altre domande. 

Ritenuto di prendere atto di detta sentenza e di non impugnarla, anche alla luce della 
circostanza che la stessa dipendente è stata inquadrata nella superiore categoria D con delibera 
del Commissario ad acta  n. 6 del 29/02/2012 con decorrenza 1 marzo 2012. 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del    T.U. delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, dal Dirigente 
del Settore AA.GG. sulla regolarità tecnica e dal Dirigente del Settore Finanze per la regolarità 
contabile. 

               Visto l’art. 48 del Testo Unico EE.LL. n. 267; 
      Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini legge, 
     

DELIBERA 

  
 Per tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente richiamato 

 
1) Di prendere atto della sentenza n. 205/12 del Tribunale di Trani, Sezione Lavoro, e per l’effetto di 
riconoscere alla dipendente sig.ra Eleonora Cirillo la superiore categoria professionale “D”, posizione 
economica D1,  profilo professionale di “Istruttore Direttivo” presso l’U.O. “Economato” del Settore 
Economico-Finaziario del Comune di Molfetta a far data dal 1° novembre 2006, senza corresponsione 
delle differenze retributive richieste dall’interessata ma non riconosciute in sentenza. 
 
2) Di liquidare pertanto il danno non patrimoniale nella misura di €. 1.500,00, come riconosciuto in 
sentenza, oltre alla condanna di questo Comune alla rifusione delle spese processuali, liquidate in €. 
1.500,00 oltre IVA e CPA come per legge. 
 
3) Trasmettere la presente deliberazione, ad avvenuta sua esecutività, al Dirigente del Settore AA.GG., 
al Dirigente del Settore Economico-Finanziario, al Responsabile della U.O. Gestione del personale e   
al Responsabile dell’U.A. Affari Legali. 
 
4) Designare responsabili del procedimento i destinatari del presente provvedimento di cui al punto 3)   
per gli adempimenti di rispettiva competenza. 



 

all’originale seguono le firme 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio on line per giorni 15 

consecutivi dal 19/09/2012   al  4/10/2012 ai sensi dell’art.124, 1° comma, del T.U. n.267/2000. 

Copia conforme per uso amministrativo 

Dal Municipio 19/09/2012 

      

 IL SEGRETARIO GENERALE  
    f.to    dott. Michele CAMERO 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.L.vo 18.8.2000, 

n.267; 

Visti gli atti d’ufficio 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________ 
-   

����  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134, comma 3°); 
����  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4°); 
 
         IL SEGRETARIO GENERALE 

lì, __________       f.to dott. Michele CAMERO 

 
 
Per l’esecuzione 
Al Sig. Segretario generale 
Al Sig. Direttore di ragioneria 
Al Sig. __________________ 
All’URP 


